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Parte I
 Realtà

Capitolo I
 La ricerca della Verità.

ESISTE un’antica favola orientale che narra quanto segue: vi era una 
volta un potentato favolosamente ricco che,  morendo, lasciò tutti  i  suoi 
beni a Yusef, il suo schiavo prediletto, con la sola riserva che ciascuno dei 
suoi figli potesse scegliere un’unica cosa di valore, da separare dal resto 
del  patrimonio affinché quel  figlio la possedesse per sempre,  insieme a 
tutto ciò che le apparteneva. Ciascuno dei figli scelse un bene di grande 
valore. Il  maggiore scelse il  palazzo reale;  il  secondo, i  famosi giardini 
pensili;  il  terzo,  il  trono  del  pavone  ingioiellato,  tempestato  di  pietre 
preziose di grande valore, e così via. Ogni figlio fece la propria scelta, e 
tuttavia ciascuno lamentava il fatto che la gran parte dei possedimenti del 
potentato dovesse passare nelle mani dello schiavo Yusef.

In attesa del proprio turno sedeva il figlio più giovane, poco più che un 
ragazzo. Quando i fratelli maggiori ebbero compiuto ciascuno la propria 
scelta e giunse il momento del più giovane, egli si rivolse agli esecutori 
testamentari  dicendo: «Scelgo lo schiavo Yusef!» Un grido di  stupore e 
ammirazione si levò tra i giudici, i cortigiani e i soldati riuniti, poiché il 
giovane  aveva  mostrato  la  massima  acutezza  mentale  e  astuzia.  Aveva 
scelto, come unico bene, lo schiavo prediletto al quale il potentato aveva 
lasciato la  parte  principale  del  proprio patrimonio.  Poiché il  testamento 
stabiliva che con ogni bene scelto dai figli passasse anche «tutto ciò che gli  
appartiene»,  il  proprietario dello schiavo divenne così  proprietario degli 
enormi possedimenti che costituivano la parte residua dell’eredità. Secondo 
la  legge,  i  beni  dello  schiavo  diventavano  proprietà  del  padrone  dello 
schiavo. Possedendo lo schiavo, il ragazzo divenne proprietario di tutto, 
tranne  le  cose  relativamente  insignificanti  che  i  fratelli  avevano scelto. 
Aveva scelto l’unica cosa possibile che, una volta posseduta, lo rendeva 
proprietario di tutto il resto che aveva valore reale e permanente.
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E così, nello spirito dell’allegoria, il conseguimento della conoscenza 
della  REALTÀ rende colui  che la  raggiunge possessore di  ogni  Verità, 
poiché ogni Verità è compresa nel suo contenuto. La REALTÀ è «l’unica 
cosa che, una volta conosciuta, fa conoscere tutto». È la Verità primordiale 
ed elementare di tutte le Verità.

IL SENTIERO DEL CONSEGUIMENTO.

La Verità viene scoperta soltanto da coloro che hanno il coraggio, la 
fede  e  la  perseveranza  necessari  per  salire  il  ripido  Sentiero  del 
Conseguimento; da coloro che affrontano l’angusto e roccioso sentiero; da 
coloro che non si lasciano atterrire quando guardano giù verso i canyon 
molto al di sotto di loro, vedendo la moltitudine di esseri che strisciano e si 
trascinano,  simili  a  minuscole  formiche  — il  mondo  degli  uomini  che 
vivono sui piani inferiori del pensiero. A chi vuole raggiungere le altezze 
occorrono una mente lucida, nervi saldi, polmoni sani, muscoli forti e passi 
sicuri. Possiedi queste qualità?

Hai il coraggio di lasciarti alle spalle tutte le nozioni preconcette, le 
superstizioni  e  i  pregiudizi  della  vita  finita?  Possiedi  quell’audacia 
intellettuale che sola ti  permetterà di  ricavare appigli  lungo le scogliere 
frastagliate,  nei quali  dovrai posare i  piedi uno dopo l’altro mentre sali 
sempre più in alto? Possiedi quella perseveranza che ti farà procedere così, 
passo dopo passo, ascendendo sempre più verso la Verità senza provare 
vertigini quando ti capita di guardare in basso sulle immense distanze che 
hai percorso? Possiedi quella costanza che ti consentirà di guardare in alto 
e non in basso, avanti e non indietro, lungo il Sentiero, senza curarti di 
nulla se non di raggiungere la vetta più alta della montagna della Verità?

Se possiedi queste qualità, o Cercatore! allora sei invitato a partecipare 
alla Ricerca della Verità, all’Indagine sulla Realtà Ultima, che è Spirito. 
Sei  invitato  a  proseguire  la  ricerca  di  questa  Verità  sottostante, 
fondamentale, effettiva, duratura e assoluta, di questa Verità Ultima — la 
Realtà. Il viaggio è lungo, arduo e faticoso. Il suo sentiero è disseminato di 
rocce  frastagliate,  che  tormentano  e  feriscono  i  piedi  dell’intelletto.  La 
pendenza è ripida, e il viaggiatore spesso perde il fiato e si sente insicuro 
nell’appoggio.  La  testa  gli  gira  e  viene  preso  dalle  vertigini.  L’aria 
spirituale è assai rarefatta, e i polmoni del pensiero, non abituati, ansimano 
per lo sforzo insolito. Ricorda infatti che il Sentiero della Conoscenza, che 
conduce al riconoscimento e alla realizzazione della Realtà, si snoda lungo 
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i fianchi della più ripida e alta montagna del pensiero umano. Colui che ne 
raggiunge la sommità — colui che conquista la vetta più alta — ha trovato 
«ciò che, una volta conosciuto, fa conoscere tutte le cose».


